
Gentili e cari sindaci, 
non potendo prendere contatto in modo maggiormente personalizzato, lo scorso 4 dicembre 
abbiamo inviato in circolare una lettera informandovi del grave rischio di nocività delle 
apparecchiature del cosiddetto 5G che si valgono di onde elettromagnetiche di altissima frequenza 
dannose per il corpo umano, installate in sordina per dar luogo ad uno stato di fatto irreversibile.

L'atteggiamento governativo la cui attività ha dei lati anche apprezzabili in determinati campi, in 
quello delle telecomunicazioni è decisamente disastrosa, risultato dell'obbedienza cieca e assoluta 
dell'ex ministro del Mise Luigi Di Maio che si vale tutt'ora di una cerchia di collaboratori - già 
prestatori d'opera di multinazionali americane – che obbediscono a ordini che vengono da lontano 
evidenziate dal giornalista Manlio Dinucci (a chi ne farà richiesta invieremo copia di un suo 
articolo) che ha denunciato il groviglio di interessi legati al 5G che esiste fra le multinazionali 
telefoniche e la grande industria di guerra.

Oltre cento sindaci d'Italia appartenenti alle diverse forze politiche in campo hanno già preso la 
decisione comunicandola alla “Alleanza Italiana Stop 5G” (www.alleanzaitalianastop5g.it) di 
vietare sul territorio da loro amministrato l'installazione di attrezzature pericolose, affatto necessarie
agli affetti dell'economia e dello sviluppo tecnico del Paese. 
Questa seconda lettera che inviamo a tutti i Comuni italiani ha lo scopo di far conoscere il pensiero 
prevalente dei loro cittadini espresso dai suoi rappresentanti, in primo luogo dai sindaci. 

Con i migliori saluti, il presidente (Mario Albanesi)
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